
FONDO NAZIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
PATRIMONIO DELLA REPVBBLICA ITALIANA 

DELIBERA N. 237/EP 

Oggetto: Stanziamento incentivi fiscali per l’occupazione. 

Il Consiglio dei Fondatori in funzione di Indirizzo, 

preso atto della validazione del bilancio 2025 e del relativo programma pluriennale 
di impiego delle risorse fiscali ivi risultanti da parte della Corte dei Conti il 22 giugno 
2026 ai sensi dell’art. 2 comma 2 Legge 1/26, 

preso atto che tale programma, prevedente l’impiego di credito d’imposta da 
conversione DTA per la misura massima di 1,2 miliardi di euro all’anno, di cui 480 
milioni riservati ai dossier di crisi del MIMIT, è stato presentato il 23 maggio 2026 
anche al Dipartimento di Programmazione Economica e Finanziaria della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

osservato come i dati Istat sull’occupazione in Italia nell’ultimo semestre, pur 
confermando massimi storici intorno al 63% con un decremento della 
disoccupazione, il primo trimestre ha registrato una flessione dei lavoratori a tempo 
indeterminato, trend destinato a crescere stante l’attuale grave crisi geopolitica 
mondiale comportante shock energetici che comprimono inevitabilmente le capacità 
della filiera produttiva nazionale, 

recepita la puntuale relazione elaborata dall’ufficio tecnico attestate la sostenibilità 
delle misure previste, 

DELIBERA 

L’assegnazione, a tutti i datori di lavoro che assumeranno soggetti disoccupati con 
contratto a tempo indeterminato per almeno 20 ore settimanali, previa specifica 
istanza, di un premio di 4.000 (quattromila) euro sotto forma di credito d’imposta 
attingendo alle risorse dell’ente (codice tributo 6834); in caso di assunzione soggetti 
disoccupati da almeno 24 mesi, il premio assegnato sarà di 6.000 (seimila) euro. 

La misura è cumulabile anche con l’attuale incentivo di assegnazione Buoni Lavoro 
nella misura sempre di 4.000 (quattromila) euro annui per ogni lavoratore a tempo 



pieno inserito nei programmi di gestione agevolata gestiti dall’agenzia tecnica in-
house Consorzio Nazionale Lavoritalia s.r.l. (LAVORITALIA). 
 
La misura sarà disponibile sino ad esaurimento risorse, determinate nella misura di 
600 (seicento) milioni di euro per il presente esercizio, tacitamente rinnovata per gli 
esercizi successivi sino al termine massimo del 2046, conformemente al documento 
programmatico di finanza pubblica approvato dalla Corte dei Conti. 
 

DELEGA 
 
L’ufficio esecutivo dell’ente a stabilire le modalità operative della misura, della loro 
pubblicazione ed esecuzione. 
 
Manda alla cancelleria di gabinetto per la registrazione e la notifica della presente.  
 
Si allega relazione tecnica economico-finanziaria. 
 
Addì 20 luglio 2026 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 
 
Controfirmato, 
IL SEGRETARIO GENERALE 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO TECNICO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 
 
1. Voci di Spesa e Risparmio Diretto  

 Investimento Pubblico Totale:  
      € 6.000 × 100.000 = € 600.000.000 (600 milioni di euro). 
 Risparmio Ammortizzatori Sociali (stimato al 50% degli interessati):  
      € 13.000 × 50.000 percettori = + € 650.000.000 (650 milioni di euro). 

o Nota tecnica: Il solo risparmio sulle indennità NASpI (costo ca. 13.000 
euro/annui) residue è sufficiente a coprire integralmente l'investimento 
iniziale di 600 milioni, generando un surplus autonomo di 50 milioni. 

 
2. Impatto Macroeconomico e Gettito  
Poiché l'assunzione a tempo indeterminato coinvolge comunque l'intera platea di 
100.000 soggetti previsti, l'effetto di immissione di nuova massa salariale sul 
mercato e il conseguente gettito fiscale sono: 
 

 Incremento del PIL stimato: + € 3.250.000.000 (3,25 miliardi di euro). 

 Nuovo Gettito Fiscale Indotto (42%): + € 1.365.000.000 (1,36 miliardi di 

euro). 

 

3. Bilancio di Sintesi Aggiornato (Saldo Stato) 
 

Voce di Bilancio 
  

Impatto Finanziario 
  

Costo dell'Investimento (Credito d'Imposta) - € 600.000.000 

Risparmio Ammortizzatori Sociali  + € 650.000.000 

Nuovo Gettito Fiscale Generato + € 1.365.000.000 

SALDO NETTO PER I CONTI PUBBLICI + € 1.415.000.000 

 

Conclusioni 
 
Lo Stato ottiene dalla misura un beneficio netto a saldo pari a oltre 1,4 miliardi 
di euro (+ € 1.415.000.000). L'efficacia della misura non dipende quindi unicamente 
dal risparmio assistenziale, ma trova la sua massima giustificazione nella capacità 
di generare nuovo gettito fiscale attraverso l'attivazione della forza lavoro. 
 




